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Un solo numero Hnldi H. 
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per 3 mesi lire low. 17, 
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LE ASSOCIAZIONI SI RIGBVi 
in FirenzB alla Direziono del Giornale. Flam S. 
a Livorno da Matteo Botti, l̂a Grande : . . 
a A'MWU dal filg. Francoâco BursoUi, Ispettore dello Rtt. 
n'Paternì'ó dal slg. Antonio Muratori, via Toledo, prosio 

la Chiesa di S.UÌuse|)pe; 
a JfeMfna dal fiig. Baldassarre D'Amico, llbrajo; . 
a Parigi da M, MoHvet et C.-Hue notre damo do» 

Victorts» placo dé la Bourse, 40; ' ■ / . ' . 
* Londra da &. I». Holwidl, ad Berners 8ti;cet( Oxford 
e nelle altre Città preiso 1 principali Ubraj cil Utìd 

PdsUlf. . 
AVVEUTCKSS ■ 

te tottore e i Maìioicrllti presentali alla Htdaiìone 
non saranno in nmm tato reslìtuiU. _ : 

Le Lettere riguardanti associazioni ed altri affari om-
mlnlBlrallvl saranno inviate al Airatdtrs-̂ mmfmiifvMM; 
lo altre alla Hedauone: tanto lo lotterò cbe t gfuppl deli-
liono cssero allrancate. 

Qittanm B A M I I . 
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Qnel^%nérl9 al «inali è scaduta l'**soc»ia-
ziouell 30 Hovemlirc, e ci 
contSnnare, sono pregati a rinnovarla per 
non vedersi ritardato o sospeso rinvio 
del Giornale. 
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Pio IX, come padre della Chiesa Cattolica, rinnegò 
la guerra d'indipendenza che pur s1 inaugurava del suo 
nome. Quella guerra si faceva contro geme cattolica, e 
perciò, sebbene le orde austriache trucidassero in piìi 
luoghi i ministri dei Vangelo, violassero la santità degli 
altari, saccheggiassero e incendiassero le chiese, il Papa 
non volle consecrare la guerra, non volle combatterla e 
neppure consentirla. 

Pio IX era Papa, era principe d'una parte d' Italia, 
era Italiano egli stesso: ma il Papa fece tacere in lui 
il principe ed il figlio.d' Italia ; quindi Pio IX rinnegò la 
guerra che pure era giusta, era santa. 

Ora Pio IX è a Gaeta; ospito del peggiore tra i li

ranni, dei re che bombardò Palermo e distrusse Mes

sina, di tale che al delitto non conosce misura purché 
h 1 

gli giovi a guadagnare un giorno di vita e di tirannide. 
Di certo l'anima evangelica e* mansueta di Pio 

aborre dâîeliiinga'^'^siBb'dae fuggendo da ftòma egli 
abbandonasse di fatto il potere del principe, il Papa tut

tavia continua in lui, continua quello stesso Papa che 
non volle la guerra quand'era giustissima e santa. 

Però noi crediamo che Pio IX ora non vorrebbe 
una lotta sanguinosa d'Italiani contro Italiani, di fratelli 
contro fratelli, non vorrebbe scagliare su d'i Romai bat

taglioni di Napoli. 
Ma chi sa dire a quale consenso non potrebbero 

trascinarlo i funesti consigli di chi lo sottrasse da Ro

ma? — E infatti corrono voci che a Napoli si predichi la 
crociata contro di Roma. 

Da una parte il Borbone, da un'altra l'Austriaco; 
ecco per Roma due pericoli a cui bisogna provvedere 
energicamente e senza indugio, sebbene non pajano a 
qualunque vi rifletta nò del pari imminenti, nò del pari 
probabili. 

Fu difatti provveduto abbastanza ad entrambi? an

cora noi sappiamo. 
Se noi fossimo in Roma e potessimo far sentire 

alta la voce a quel popolo generoso, vorremmo dirgli : 
Romani I pensate seriamente a difendervi: mol

tiplicate alla frontiera ogni sorta opportuna di forze: 
due nemici vostri e d'Italia vi stanno,alle porte: una 
loro sorpresa vi troverebbe parati? t 

— Tutta Italia, tutta Europa guarda a voi, o Romani, 
come a un popolo che fu grande e che oggi ancora 
tulio possiede per esserlo : Y assenza del Principe 
sciolse col fatto un problema eh'era da lungo tempo 
difficile inciampo al risorgimento Italiano : erigete quel 
fatto,in principio inalterabile di futura politica: dite, 
provate al mondo cattolico che alla Maestà, all' au

torità spirituale del Papa mai non voleste, non che 
attentare, ma neppur scemare il rispetto: che soltanto 
volete esser liberi, e volete libera, una e indipendente 
l'Italia: e armatevi, e ingrossatele fila ai confini, e 
fate dei vostri petti inespugnabile baluardo alla vostra 
Roma, air eterna città che sola può assicurare al no

stro sventurato paese uno splendido e felice avve

nire. 

La parola deljirçrffygA Pontefice, dalla quale pendevano 
incerto le wHl dì tVop b dejr|taHa ô finalmente escittì dalle 
sue la^a;iì;4iriiclap lo tenebri della incertezza, a dileguare 
teWM#tt^Ìtert^4«ve(«^;|| folii speranag dei sogna
tori di una spontanea abdicazintte del ÌPapato a! temporale do
minio della Chiesa. Essa è sortito quale poteva appettarsi 
da un Principe fuggitivo e disertore, da una vittima mise
randa del gesuitismo cardinalesco, della:perfidia borbonica e 
della bassezza di una sozza e abbietta diplomazia. 

Pio IX protesta contro gli alti del suo Governo dal 16 
In poi, protesta contro le concessioni faJte al suo .popolo, pro
testa contro la violenza esercitata a danno della stia libertà, 
protçsta di non voler riconoscere i nuovi Ministri, e,nomina 
una Commissione governativa per reggere lo stato durante la 
sua assenza. 

Chi non vede come, questa protesta sia dettata dalle 
male arti dei nemici d'Italia, anziché dalla bonomia del 
Ponteflce? Chi non vede come le calunnie e le menzogne, 
messe in bocca del debole Monarca, tendano a profanare la 
sua veste immortale, ed a far oltraggio alla sua qualità di 
uomo e di Pontefice? 

Ognuno ricorda infatti come egli per mezzo del Mini
stro Galletti, aderisse spontaneamente alle esigenza del po
polo, che combattendo i satelliti del ■.dispotismo, benediceva al 
Pontefice e supplice Io scongiurava a provvedere alla salute 
d'Italia; ognuno ricorda come interrogato du Marniani se il, 
Ministero fosse di suo pieno aggradimento, ed avvertito come 
in caso diverso il Ministero si sarebbe affrettato a rimettere 

L 

nelle sue .mani la propria dimissione, egli rispondeva che era 
soddisfatto dei nuovi Ministri e çhe^desidernva che conser
vassero i lóro portafogli; ognuno ricorda inGne come fuggendo 
segretamente tia Roma, egli affidasse con suo proprio chiro
grafo ai nuovi Ministri la cura di conservare l'ordine e la 
tranquillità dello Stalo. 

Ora Pio IX, protestando contro i diritti acquistati dal po
polo, fa onta alla propria parola e distrugge lo Statuto Romano, 

Intanto il Ministero romano titubando, temporeggiando 
ed attendendo dagli avvenimenti la,regola della sua condotta 
futura, si lasciava cogliere all^ sprovvista dalla tremenda 
procella. 

Eppure era fàcile prevedere come il profugo Pontefice, 
caduto nelle mani del Borbone e nelle unghie della Diploma
zia» sarebbe stato trascinato a rinpegnre se stesso e la sua 
veste di pace di carità e di concordia, ed a provocare una 
nuova serie di guaj su Roma e suir Italia; e provedendolo 
era facile prevenire tanti p?ricolÌ profittando della teorica 
dei falli compiuti (che è pur troppo la suprema legge della 
politica delle sedicenti nazioni civili d'Europa ), proclamando 
la decadenza del Papa dalla potestà temporale, e convocando 
in Roma la Costituente sovrana per sanzionarne il principio, 
e stabilire colle sorti romane i primordi della nazionalità 
italiana. 

Ma il Ministero romano non seppe prevedere né preve
nire nulla di questo, si mostrò inferiore ai tempi ed alle cir
costanze, e lasciò che il nembo minaccioso, da lunga mano 
preparato dalla perfidia dei nostri nemici, piombasse sopra 
la eterna città e sopra l'intera nazione senza premunirla, a 
tempo contro tant'a ruina. 

Cosili Papa, caduto nelle braccia dell'eterno nemico del 
bene e d'Iddio, protestava controIp salute di Roma e dell'I
talia'; i Francesi sbarcavano a Civitavecchia, gì' Inglesi ad 
Ancona; il Borbone sogghignava dicompiacenza, la Diploma
zia trionfava; e forse un nuovo strazio si preparava all'Italia 
da mani straniere. Velato sotto il manto della religione e 
della salvezza del Papato. 

OELI.A COSTITUENTE 
(Vedi L'iftaN.» 389. ) ^ 

ir. 
r 

Il Congresso per la Confederazione, il quale convoca 
anch' esso la Costituente, col limitarne le attribuzioni ne 
preoccupa ed invade i diritti, e la riduce a non essere più 
che una semplice Commissione incaricato' d'attuare il piano 

tracciato da chi l'ha precèduta. Difatti nel dire che;!* J$* 
semfcjea costiiuente dovrà tenete ferme ed inconcusse le fcaji 
delintcìie mito schema dei patto federate annesso alla pre* 
sente ififlgfe, ( ■Progetto di legge eiei*an»ie ari. 2 ) egli fa del
l' AssemÊfëa un* tìtnile esecutrice de* suol voleri/è non la 'V\ 

vrana che detta il patto della tnaggioranziì d'Italia1. 
Il Congresso1 in tal caso avrebbe detto assai meglltì; 

« 0 sono io stesso la Costituente, o sono d1 assai superiore, 
* ■ 3 T 1 

perchè circoscrivo Io spazio ov* essa deve agitarsi, eie vieto 
uscire dagli argomenti che impongo. » Non sappiamo se que
sto linguaggio avrebbe trovato molte orecchie inchinevoli, o 
se le anime indipendenti davvero — e ne sono in Italia più 
che non credasi — l'avrebbero accolto con senso di sor
presa, piuttosto che di approvazione ossequiente. Questo 
sappiamo però, che quali siansi i modi d* esprimersi del Con
gresso, il significato loro è questo appunto che abbiamo no
tato, cioè che dietro le sue promesse, è tolto all'Assemblea 
Costituente il decidere dì quello che megHo convenganst al
l'Italia, dacché questo supremo diritto'se Tè arrogato 11 
congresso. * 

Nel cercare lealmente la causa di questa preoccupa
zione di diritti, e con la cognizione, che pure crediamo avere 
certissima rispetto al vero amor patrio de' piùcheaono cori
venuti al Congresso, non' possiamo trovarla che nelle costi
tuzioni presenti d'Italia e nella conseguente apprensione che 
avranno avuto i congressisti d'essere contrariati nel lóro ge
neroso divisamentó da molti e potenti ad un tempo. Questi 
potevan temere che la Costituente fosse per operare qualche 
Cìsadi altentatorio ai loro diritti, edovean quindi, cercare 
ogni via perchè nòti Si eptluassè giammai; Una tale appren
sione appare anche più manifesta nel!' articolo pritao ( ibid, ) 
ove dicesi « & assemblea è convocata, . . con 1* unico man
dato di compilare uu patto federale che rispettando V esU 
sterna de' singoli stati e lasciando inalterata la toro forma 
di governo, valga ec. ce. 

E dunque chiaro per noi che il congresso ha creduto e 
voluto evitare cosi d'avere i potenti apertamente avversi al 
suo concetto: e sebbene dispostissimi a lodare questo spirito 
di conciliazione, perchè prova di consumata prudenza e per
chè certi eh' ei parte da viva a profonda sollecitudine per la 
patria comune, sollecitudine che vorrebbe possibilmente ri
movere ogni ostacolo che possa frapporsi all' attuazione della 
sua indipendenza e della sua nazionalità, non però possiam 
convenire che la Costituente debba e possa rinunztere al suo 
dritto; quello d* esser sovrana e decidere essa sòia di ciò che 
meglio convenga alla patria italiana. 

Né con questo intendiamo che la Costituente debba per 
necessità allontanarsi dall' idee del Congresso. Essa deve 
anzi discuterle e può adottarle; come il mezzo migliore, se 
tale a Lei paiano: —e le parranno viste le condizionii.taliane; 
è proprio delle sue'attribuzioni, ma non può ammetterle come 
già sanzionato dal volere della nazione, mentre Ella stessa, 
Ella sola è la nazione legalmente costituita; e tutto quanto 
non parte direttamente da Lei dev'esser colpitodinullìtà as
soluta, o considerarsi come progetto, o tuli' al più come con
siglio. Ora, non parte da Lei quello che si è potuto escogi
tare od operare prima eh' Ella esistesse, ed il Congresso di 
Torino e le sue elucubrazioni sono compresi in questa ca
tegoria. 

L' apprensione d'incontrar troppe remore ha guidato il 
Congresso anche nei modo d'eleggere i deputati alla Costi
tuente. Come abbiamo osservato nelP articolo precedente^ 
Ì deputati ai diversi parlamenti possono mandare fino a 
concorrenza della metà de' loro membri; e noi stessi — ed 
assai meglio di noi la circolare del Ministero Montanelli a! 
rappresentanti del governo toscano, articolo» {Alba N» 36S) 
— abbiamo notato l'inconveniente di questo modo. 

E veggasi come questa che, sulle prime, può sembrare 
concessione indifferentissima all' elemento aristocratico, in
fluisca anche sul nostro avvenire. Delle due camere che deb
bon comporre definitivamente il Congresso federativo (vedi 
parag. 4 dello schema), 1* elezione della prima dipenderà dai 
poteri già costituiti; sistema che non concede molta speranza 
alla parte popolare d'esservi bene e degnamente rappresentata. 

• - •-
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. Da quanto abbiamo ispósto'fin qui,,a noi sembrapw 
rato che it congrèsso per ïa federazione difetti i,Q nel p&fàk 
capare i diritti della Costituente, 1 ° nel modo d' el^tìM 
de* Deputati alla Costituente medesima. Le altre merid'è di 
cui potrebbe esser notato, dipendono da queste duef J f w 
cipali, H da eventi sopravvenuti e che*possono, soffiFtfft̂ 

nire, è render vano domani quello che oggi sarebbe/ 0m$-

sìmo. Piipetiamo però che il Congresso torinese oWBìSilì' 
tuente toscana tèndono al medesimo scopo, e che ff* Wffe

renze non son poi tali da non potersi rimovere. 

Siamo interrotti in quest' esame da una nottzid; \à qtiaìè 
è di tanta importanza che non possiamo a meno dì spen
dervi sopra qualche parola. ' 

Il Ministro Marniani ha presentato il I.0 dicembre un 
progetto di Legge per convocar subito in Roma la Costi

tuente come unico mezzo di salvezza per la nostra patria 
comune. 

Il primo articolo è quello stesso del Progetto elabo
rato in Torino,,con la diffennza che n'è tolto l'epiteto 
unico alla parola momfoio — esta bene —ed aggiunta Jâ sen
tenza « e le loro leggi fondamentali » alle parole forma di go

verno : gli altri parlano d' elezione giusta le istituzioni pre
senti, e dell' urgenza di provvedere prima di tutto al pronto 
e pieno COÌIseguimento dell' Indipendenza nazionale. 

Quanto a noi, egli cifre gli stessi difetti di cui abbiamo 
sinora parlato; e vorremmo persuaderci che la strettezza del 
tempo non abbia lasciato agio al Ministro di causar qne'di

fetti; senonchè, ricorrendo il passato, vediamo esser egli, sç 
non il primo primo, uno de' principali autori del Progetto 
federativo, e siamo tratti a pensare — la qualità del suo inge

gno eia nobiltà de'suoistudj non consentendo altra ipotesi — 
che la stessa apprensione che allora lo consigliò, Io consi

gli anche adesso. Coraggio ! Un altro passo ancora e l'Ita

lia sarà! 
Non dimentichi però quel Ministro che il popolo ro

mano, acclamando la Costituente, è probabile assai che non 
intenda quella da inaugurarsi dietro i principi del Congresso 
della Confederazione, ma sibbene quella proclamata dal Mi

nistero Montanelli e Guerrazzi, quella per cui' propendono 
varie città dello stato Romano, e Bologna fra 1' altre. 

In mezzo a tanto incalzare .d' avvenimenti, avvenimenti 
straordinarj in guisa da parere immediatamente guidati do ma

no provvidenziale, l'identicità del nome può indurre il popolo 
in errore, ma il momento del suo ravvedersi potrebbe uscire 
assai più che non, si vorWa procelloso; Il Ministro eviti que

sto contratJfmpn, e parimente 1' evitino le due camere: è un 
santo) è un impreteribil dovere per loro; un dovere che, inav

vertito o negletto, produrrebbe forse qualche calamità. Siano 
grandi còme richieggono i difficili tempi che volgono^ e la 
gravità delle circostanze:)!'Italia ha bisogno d'uomini grandi, 
e Roma rappresenta )' Italia. 

Neil' abbandono in cui il Pontefice ha lasciato 1' eterna 
Città, il primo articolo della Legge che il Ministro pro

pone, non sembra più reggere, almeno per. Roma. Sarebbe 
trascinare un popolo ai piedi, non del Pontefice— un popoJo 
fedflealsuo culto Io farebbe e senz'onta— ma d'un principe 
die la sconosce e V ha derelitta. Dio non permetta un tal 
atto dì pazienza, in faccia al quale impallidirebbe quella di 

i 

Giobbe che pure osava lagnarsi, senza peccato, della mano 
che il percoteva; ed era la mano divinai L' offeso non deve 
dissimulare l'offesa per timore di provocarne una maggiore: 
è stile de' deboti senz' anima e senza speranza: e Roma non 
saria debole, non saria senza speranza e senz' anima, quan

d'anche non le restasse che il. suo gran nome e il suo diritto. 
E se ne'secoli scorsi,, assonnata, lacera, tradita, 

avesse per avventura dato quest' inff licissimo esempio, là 
vergogna che dovria risentirne, la salverebbe dal rinnovarlòi 
Essa non potrebbe riscattarsi da questa vergogna che dbndò 
un supremo esempio contrario. Dio è coi forti, coi forti di 

h 

çnore precipuamente. Rivendichi h sua eterna ragiotìe; e sé 
la fortuna non le arridesse, il suo contegno sarà se 'non altro, 
nobile, glorioso, solenne come l intiera sua storia; sarà Utìà 
protesta a mill'echi, una protesti feconda — né afetóno il re
vochi in debbio — contro l'ingiustizia, là bartaHe, la feróce 
violenza d' ogni oppressore o straniero o dOitïestïco. 

■ Che se la Provvidenza l'assisto, Coftie pxtv MWra; 
non trascuri il favore della Provvidenza; noir &'fcbbimdbnì 
alla sventura ella stessa. Roma he tròppe glorie a salvare; ih 
Roma son fissi gli occhi e le speranze dell' altre iìtizibni*, e 
chi la governa rammenti non esser In prima Volta che iti quella 
terra santa e immortale sonosi agitati e dèctèi i destini del 
mondo. 

. » 

JPò t e r l t e m p o r a l i d i P i o I X c h e a b b a n d o n a 
l o S t a t o . P o t e r i d e l m i n i s t r i d e l s o v r a n o 
f u g g i t i v o . P o t e r i d e l l»o|iolo r o m a n o . 
„ L'osservare 'còitì'ó Sempre per opera di pochi uomini, i 

quali di alto ed italiano sentire menan vanto, debba andar' 

perduto il fratto de* più segnalati eventi, che fato destro a 
mani Colmò ti pbrge, incita noi a rendèìr pùbbliche p&te 
brevi Me itìttìtno al tema proposto. Avremmo forse taciuto, 
se if liïlnis^fo romano, pei* M E O degli â # suoi, non si 
fosse mtWéfWò pur troppo É dfï sotto «fisfft avvenimenti,.. 

^ ... '' vmti fii farro. v 
I l io Stato'fomtfno reggeteci a morfMnfaccfetituzionalà 
I iio'f&ïjMifôpe costiœîbnaldï « # d i Arto da'cotë» 

fini d«tìtfS&eo', 4 sfpa.fr» tëtëracé»M più funesto ni» 
mìco d* Italia, 1 insanguinato Borbone. 

3. In atto di abbandonare il trono e lo Stato, Pio IX 
racdmianda a' ministri róndine e la trtfhqtiffmà; 

4 I ministri rendono estensiva la lettera dì Pio IX., la 
qualificano eonnnnnr conferonr della loro carica, e restano 
al potere. 

5. lì popolo lì guarda, e li lascia fai*e. 
^ Wtàîri m MRiTTÔ. 

i. tlyrìùéìté costituzionale, che ébMhmi'ìY&m, & 
esce di itolo da' confini dello Stato, Mta tj?só /Held ^ri^d 
delKeserciZio dì t'ùtìM poteri che gli Vehivórii! itó^ftittdalld 
Costituzione. 

1 I diritti', del cui esercizio rfetfa privo il prìhci^ ito* 
stftùziorialé che abbandonalo Stato, rffciòtitaitò ella lóro sò^ 
gente, ossia ritornano al popolo, fonte è ptìtièlptó dì òffìì épfr 
eie dì potére. 

â. Ilrrf diritti concessi al principe èostituiloriftlé M 
queliti dètìa nòmina rfe' suoi ministri. 

■ i Notì si puòcoòcepiré la idea di rhìnlsWo, tomi* 
esistenza dì un principe cóstìtuziòriare' nel piérid éstfrfcfóiò deî 
diritti elargitigli dalla Costituzione. 

é. le privazione déir'eseròfeio dë'potèri'itì pèrtòtìa del 
prinfelpë imjïïicà tà déstitdzione, o meglio, 1* àhhichllamétìtof 
ddfa carica di ministro; diUlchè la continuazibne della me

desima si traduce ih usurpazione di potere. 
6. tìn potére tttùrpai? non\ éi può éónvéHffe, in virtù 

del possesso, in potere legittimo. 
1, ti silènzio dèi popolo non fadiìce deèédéhâsâ dal (frìtto 

di avocare a sé l'esèréizlo di un potere dà altri tiétrrpatòì 
che i diritti supremi del popolo soft diritti ìtòpr'ésctfttibili. 

CONSEGUÈNZE 
I.8 Pio IX, pel solo fatto di avere abbandonato H troft'iV 

e lo stato, s' intende privato dell' esercizio di tutti i diritta 
impartitigli dalla Costituzione. 

2.a l Ministri nominati da Pio ÏX* anzi la foga, s'intèn
dono spogliati di Ogni potere, pel solo fatto della privazione 
dell' esercìzio de* diritti incorsa da Pio IX. 

3. a \ Ministri, pel solo fatto dì essersi mantenuti in ea* 
rrco dopo la privazione dell' esercìsiio de* dittiti incórsa da 
Pio IX, sono colpevoli di usurpazione di potere. 

4.a II possesso dell' esercizio del potere USutpaìót non 
legittima il potere. 

8.» II popolo, pel solo fatto della risriltìzione de' diritti 
accordati a Pio IX in forza della Costiluzitìnéj Rientra helk 
facoltà di esercitarli da sè;^ 

6.a II silenzio del popolo nelP avocare a sé 1 esercizio 
de* diritti, di cui rèsta privato Pio IX, ndrc è di os|tadolo al 
recupero del medesimo. 

7.a II popolo adunque anche in questo moménto può 
creare un governo protwi'sorio, proclamare la Gostltaente^ 
ec. ec. ec. ■ 1 ' 
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Preposta délia COSTltUENTÈ itÂLÏÀtfA fate ài 
Consiglio dei Deputati dbl Conte Têi'ëtiiiib Mataiàtìi Mii. 
nistro degli Affari EsteH in Roma. 

SIGNORI: se apriamo i libri di quasi tutti gli scritti po
liil'ci dell'età nòstra, noi Vi leggiamo questa sentenza, che 
cioè il movimento sociale degli stati di Europa ha principal
mente avuto per fine di sciogliere ì piccoli î egni nei grandi, 
e CostrOir dàpertutto una éaidà e poderosa unità di governò. 
L'enunciato di tali scrittori'è vero in gran parte;, ed io non 
mi'pongo a negarlo; peròio mantengo che non debbasi in 
esso fatto riconoscere l'ultima perfezione del molo civile dei 
'popoli. TmpëiYirtcchë a tnfe nòti sèiWbhi cosà eccellente è per
fetta ('annullare quasi le forze ìndiViiluriii, per édòriàHtì è a 
fcosl dire addensarle tutte in «n centrò tìftìco ê éòìty è s'io 
non temessi di parlarvi un linguaggio troppo accàtfettiìcov'iiFri 
viterei ad osservare le opere della natura, le quaK quanto 
maggior perfezione dimostrano, tanto in ciascuna parte ed 
in ciàsctìn mèmbro rivelano dì uri tutto animato maggior va
riet'à, rbbiifijtàzza, Jeofnpllcatióne, fe progresso di Vita, armo
nizzata e congiùnta coìto vita ^éritfaî émoffèratrfèfâdéïtftftW. 
Ora la provvidenza apparecchia all'Italia quésto g^atì bebé, 
di conservare cioè tutto il vigore, la varietà, la originalità, il 
maraviglipso Svolgimento delle sue forze individuali.contem
perate ed artòdn&a'àtè cbìte torlo SefàVaìe èòmune. Cagione 
di queste maraviglie Ssàrà'la 'Gbnfedtithsione /(altana, il cui 
patto e le cui pertinenze verranno determinate da un Con
gresso Costituente. Quando io dico congresso coistituente 
credo avere chiaramente enunciato ch'io non intendo parlare 
di Oria còh tede razione di principi soli, ma di pricipi e poqoli 
ihsiértie; non di una cdnfedéraZïOha transitoria e accìdentare 
ma persistente sosParizialé e feèonda; bòri di wtì ope^b o tali 
altre di comune accordo pensate ed eseguite, ma di unpotere 
centrale perpetuo, pieno di efficacia è di autorità, e al quale 

* 

flWftp'femi interessi della nazione non [sdegnino dio&bedire lo 
artWro del singoli stati. , 

W Ministero è 0ieno di fede 6 Slgtìori ft'ólfe èòfifedera
zfcfàrftaliana, imperocché un popolo diviso pfef lutìghiSsimo 
e#0diversi stati nott si seCoglìe, e non si'cOBflmde in1 una 
sôwf^vinçia che per effètto deità còftqriWfóedèMftVfalfcritg, 
epmo sarebbe a lui ihlipóSailslttfseinpre dicoiWpift̂ sl ih vero 
elSfî^di nazione: o gli conviene aver ricorso alta forma fede
rMfN î la quale sarà tanto più salutale e fruttifera , qoanto 
p t t ^ l t t a e fornita dì maggiori poteri. 
, fo salgo pertanto in t*iiigfifèra Col fiefôulïît'fo^dï̂ annun
ziarvi da parte del MHnfcjEeW die egli ïntertâequoét'oggi dar 
Côïnintiameoto alla proméssa àotètìfte e Sincera' fatta dio anzi 
ài pop'ofo dì spendere ogni sua cura, ed ogni suo zelo aifinehè 
la Costituente Italiana poŝ a a] più presto possibile venire ad 
effetto. 

a 

Se T opera dipendesse dal solo nostro arbitrio e giudlcio,. 
noi verremmo a proferirvi qùést* òggi un progetto di legge 
per l'elezione e cnvocazlone dell' assemblea costituente, e 
(priiwi mmm i\mi\ét $n\fym m# ?osft* «ift̂ «rh«rirtt̂  
mm rimatfrel>be che scendere al fatto, « rad ima re in Rmftv 
i membri del desiderato Congresso; me pur troppo la consu
ftiftZioKè di tate1 fltlfo drpeftifb come Uì beri sapete dàf CoO
serisò é dalfe (foncdNia dPtifttl 0 Stm ïta^rtiV & «ttne^éf 
pressoché tutti; e però il Ministero viene innanzi a vo* qué* 
sfoggi per chiedervi d'esser munito delle rispettive facoltà 
per entrare in negoziato cm essi governi. So bene che voi 
non volete né dovete investire il Ministero di facoltà si im
portanti senza .mia piena cognizione di causa, e come dire, 
alla cieca;'ri parerà tori veriiïinfioa eMumtcarvi i principi se
condo i quali intendiamo di entrare in negoziato coi governi 
itaì'aru. Tal? prmeipii o; Signori, noi'abbiami coiwtoltì<'a!re
sprcssione la più semplice e la più chiara, e il loro tenore è 
il sciUiente. 

1. Un* Assembìeii Cô tiltiente sarà convocalo uef gif Siali Hfllìnnl, 
là' buàlh rf^A ti éttiMb è)

: tìtobtfttM'è HA ilMttt fiAlMMé, «lie'fltytfr 
Iftndrt 1' (•RisIcitAn del slit«olJ sfati •, it lasrlaffdaiilallernU la lord format 
di governo e le laro legni fon<(amèniaM valga ad asslcurnre IH tlberlâ, 
l'utìlòirà, e l̂ iWfpdArf̂ ^ miÀSxià d'Itufb 8 ifròitìuóVeró ft Ktftìê  
«ere doniï rtaztomy, 

2. All'Assemblea Coslltuunle ogni Stalo mandera un numero 
ugualo di rapprcscnlantl. 

8, I rnpl̂ stfiiratill d'tfgm S if» Iff Sflranrto ettfli* nel ftodò che il 
governo e i corpi legIMallvI ftì esso (li'IlbereniiHio. 

4. 1.' Assemblea Coslituenie si aduii'ró In 'ftorifrA. 
H. tt ròrido cól qd'aitf dtìVWOitó essere, ftìtfttisètitbtì I pm\ 6c* 

ctipatl di presenle dallo siranlero rimarKk a traitacsl rrà l governi 
che aderiranno alla confederazione. 

é: L'AsbèMìm èosùìu&m ìhnmt aì prflcfitfefò alia dlfifitìsslono 
e complin/.lon'** del Palio pHpìfrr* e dei Iberna rtH provVedimeftll 
comuni richiesti dall' urgenza dol casi e necessari al pronto <B pieno 
conseaulmenlo della fiazionillo U\d(^MciYÎh. 

Mbti bVeVi, èMért prttféijrtì éfcif^n 1 ijtfBÌi H unifP 
stàio intendeentrare in ri^nziat"coi varj statr itsliani in
torno alla propost» della rnstituenfe. Se ad essi dart te l'ap
provazione vostra, il ministero inizierà subitole trattative col 
goverilo ^os^a^i, èUeoiitè quello c'fìè é gr'flh zèltìtoi'è' della 
r̂òstitO r̂itA mmt, cdhàOitimrfi^tìtefMìo^rp^^ che iti* 

lentieri metterà alcune cendiziofti e restriziom alle h>»ssiiHe 
innanzi da lui promul^nto, essendo desiderosissimo di conci
liav.ioop, e concordia, tenuti l'uno e l'altro in perfetto con
certo (la qOàîe Opera rióì h»H èVèdiàinO riè tutigà Oè mafà̂  
gbvole) adnpei^nmrio ambedue tiïftéty fohktt iriofadi, lofcelo e 
lo studio di cui sono capaci, per indurre nel proposito stessi* 
e in tutte le nostre intenzioni il'governo piemontese. Ciò con
seguito noi ministri torneremo innanzi di voi eoi risnllamenti 
delle frallntivr, e secondo il vomirò dt'firiitiVo giudizio Verrà 
fihdftifcrtfè ad atiri il dipsitletrtto tfohg^'sïiocO^tiu»rrte. 

Non entra in mente al minister^ oSirfnorii alcun dubbio 
che voi non siate per corirederglì le facoltà tequali vi chiede: 
voi srorjjerele di certo nella proposizione sua un gran mezzo 
(W più (échee ed unico Torse) per l'ïfaràHS ai miili d'ìfahà. 
irf mm pKtfia VoUm ha f̂ oppo n f̂tbUfrtl) CêM|)i mim 

ed in p^filo \U mmin; u« snlW disfe«trof̂  ricordiamolo, ((►«, 
catu all'armi subalpine, una sola battaglia perduta riuscì a 
gettare per terra le anime nostre, ed ora eccediamo a giudi
ciò mio nello scoramento e nelrabbàndoriO Hï ktttl medesimi 
quanto eccedemmo da prima non ueirafdlrt gkftftryw, ftì* 
nella dectì baldNtrra*'. 

Sî 'norii egli è mestieri di provvedere allo stato sempre 
più misero'di questa patria comune; la discordia e la diffi
denza hannn»8u di noi rovesciato questi gran danni, e ricac
ciato l'Italia riélìé rinììehe SveMurfr. Rifa'ti ha oggirtlài fait* 
délia p'èh '̂ila àfaM ^tìrf ed1 ìmérd, mti Ut» palmo di terrti 
in cui i partiti ferocemente non ^CvrahattaftWi Eppure a noi 
pare ancora, di trdire il suon(» degli inni caldi di fra
teìle,volp amore: Stannoci ancora dinnanzi agli occhi quelle 
gioìo'se dïfnnstranze, queìlé feste \>mì& di ptî à fr fObfldeftW 
letizia irt Q\\\ gliàpjfftpâii, le iriSè̂ i'e, i ^^Mìi Iw iSìriziobi* 
ogni cosa ricordava e amimwiva la necessità dvH"'unione, ri
cordava la vngUa e il proposito fermu e inconcusso della con
cordia comune, e perpetua. Ma tutto ciò è Spanto dinnanzi a 
noi, ed io vi annunzio col piò profondo ciwiVfricïmôuto di*
ranïriia, the la uriibhe è h èobWt'dìa, ó «nil î rfìasceranno 
pi^ mai, o tttVfl pnisonò gevmogHat̂  che^nfeiameiûtedalsenu 
delia Costittiente Italiana l 

FIRENZE — 4 Die. 
11 Monitore Toscano del & Dicembre nella pacteoffiGiaïe 

contiene le seguenti nomine: 
i. Ambrogio Piovacari è nominato Consiglier di Stato in 

servizio ordinario, e destinato a far parte della Sezione dello 
Interno. 

2. il Dottor Girolamo Gargiolli è nominato ..Consigliere 
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astato if* servizio ordinarmi e. destinato a far pat»te<tdella 
dfttòntf delle1 Fìiiantft l 

3. Gitìsto Ristoct è nom'rnatO'al'pMddi Sè^eftfrìii1 ÌM 
llìbisterò dello.Tntèrrio'. '' 

&. (instavo Mancini, è nominato al posto dì primo Çfonf. 
sigHere della Prefeltupa di Grosseto. 

<-» Leggasi iwl itfbnito^ Tòsmw *ef 3 Dîdemlïrte :'' 
Ministero della Guèrra 

Certi contadini, veifendo spalare \k ridvi SiVmoriti dj 
(ïerreto^ hanno creduto die il nemico irrompesse net nostro 
WOPO territorin toscano. 

Per sedare cotaii apprensioni», e per dimostrare ohe non 
#tole ntëvi, m^antìi e braccl^e1 peti* toscani' difendono1 là 
frohtìera, perette sono ittrittlMbìlt t dlrift ,̂ è ievl pa^lilb' A 
quella volt» il primo Reggimento delle fanterie, al qtìate shini
scono le fòrze del campo dì osservazione, con ïe corrispon
denti artiglierie. 

li' Illinìstro delia* Guerra 
D'AfAL* 

ÙVORNÒ — 2 Dicmbre (^onv Lk.}; 
Jori giunafro in questo Pi>rtt* quindici bastimenti1 (dal 

Mrtr'^eroi carichi* di grano> èm soli rde'quali son par», 
tUiv Giunse1 pnro1 un Br'ìgantitìO tusfan^ it Alîesïarid'ria cofl 
merci diverse. < 

MILANO■— SO Novembrcw ( ^ K ) 
Gli svantaggi avuti dtdle truppìe ette'bloccano Venezia 

hanno Patto iiooUo cattif^efiVtto sulle troppe impeciali. 
? — 28 NoVcmhre: 

Òggi venne esposto Tavviso del prestito forzato sul con*
mercio delia cUtà dì Mi Uno; Esso ammonta' ad 1,500(000, 
pagabile in duc rate> h i" ai 30 novembre* la 2a ai 5 di* 
cpitìbrel L'avvia è' Mia dtflEgekiOffc provinciale in data del 
27 CorWtìfà. È M'mnecuCColi't'he Ìvha Ordinato con dì^adeio 
U correnfe 1840, in cui è' detto, cheflotiendòimpórtdfr'eoiltt 
déegazume ed ai membri dèlta commissione per le sussi-
itmse il bene del proprio paese» debbono occuparsi' di questo 
prestito forzato al 5 p. 0/0 piuttosto che vedere l'esercito 
imperiale d'Italia ritornare adle requisizioni. 

Passoni i termini delltf rate dì preslito si multeranno i 
tassiVtt d:el Iff̂ ** ogni 5 giórni, in modo però che le multe ne 
superino le tasse. Le multe cadranno è benefizio delle pro
vincic scnz#M&ttgfì ftòî Sfettufcioìt*. Side pép'#*r*n*fa l'estimo 
delle Provincie di Milano e d'ogni singolo comune. 

GENOVA * i Dicembre; (Corr. Mere.) 
. Corrispondenze edt informazioni di viaggiatori concor

dano nell* assicurare che Radetzky sta pei» pubblbare un 
decreto.con Vii ŝ t*ô vfetAfo a tutti ì cWJadinidello Stato 
nostr'o di rimanere più n lungo nella Lomìwtrdia, 

ALESSANDHIA — 6i8 NoW (Jvvemn^ 
11 General Bava giunto ieri da Torino, va dumani ad 

iticominciare una minuta e generate.ispezione, di ^utte te di
visioni dell'armai'*" tìe^uoi diversi accantoïvetirtentï. 

— Fra poco it tffîpfy iti hmlwéì non laseierà più 
mills a desiderare in quanto alla sua organizzazione. Si dà 
per certo che molti u(tiziali che fin ora non furono chia
mati in servizio attivo, abbandonandoli alîincertezza, ver
tmno destinati tu vàrriì eorpf, e vena formata a qoesfog'
ìiefto una apposita cnnimî Siofie prt'siedula dal genernleFan
\\Ì. Desideriamo anche^ che swm anticipati dal Ministero 
dei sussidi, a quelli che non avessero mezzi sufficienti per 
fornirsi del vestiario secondo il lo^o grado. 

TORINO — 30 Nov. (Concordia): 
La notizia che ci preoccupava ierK sì è verificata. Oggi 

ìl Ministrò Pinelii dichiarava' esser Piò IX partito da Roma 
sovra nave francese, lasciando una ietterà autografa in cut 
raccomandava i suoi servitori al ministro Galletti. Nella 

L 

lettera di Pio IX mm itna parola di 'affetto ai tioltuini, non * 
h nomina di una reggenza, non un provvedimento politico I 
Dunque il divorzio é compiuto; dunque l'iniziatore del ri
ftVrghfotfnió italico rinnega T opera SOa, e fedele alle dterfra
ziate tradizioni papali, apre Ife porte allo straniero 11 Or 
quale sarà l'attitudine del nostre Ministero? Ove Ite orde au
striache rioccupassero le legazioni, ove Francia piantasse la 
sua bandiera a Civitavecchia ed Ancona, ove gli scherani del 
ré butribardàtore rompessero i confini ? Sarà la politica del 
gabinetto del regno italico ferma e sapiente quale Idïiohleg* 
gono ì tempi a fronte di un avvenire pregno di eventi casi 
fortunosi? Questo chiedeva il deputato interpellante e ne ot
teneva una di quelle risposte che sono stereotipate sulla 
bocca dei nostri ministri. Il Dio degli italiani, diremo col 
deputato Jaequemmid, soccorra all' Italia, poiché Italia non 
soccorre a SH stessa. 

— 1 Die. 11 giornaledellépfraoittta ingiurie contro l'op
pftsitione; Il fedele sostenitore della potitica del nostro ministe
ro, il tWfiuatomiié iSftòùlpfoo, cì annunzia col numero di ieri 
«ha cessa la sua puliblicazioue perchè questa sarebbe un*ope* 
razione passiva peli* editore. 

il favore Win isteria! e non gli sarebbe stato molto propi
tào, . . . , oppure le discussioni della Camera sulla corrut
tela della Stampa sarâïi ricadute sullo sventurato su
WpSrto. * 

F U C E N Z * — 28 Novembre (Opiniouej: 
Anche qui gli emissari del principe di Leuchtenberg per

cwnmo.il paese per raccogliere sottoscrizioni a di lui fa
vore, « raccontano molte belle cose onde persuaderci l* uti
lità che avremmo' se egli fosse nostro re. 

Confie potete immaginarvi, noi non (siamo gente di dif
ficile persuasiva, che anzi ci iaseiaitto facifinente convincere; 
che per noi sarà sempre il benvenutotqualunqtie egli sia che 
ci Hheri dagli Austriaci. Quegli apostoli tengono in Piacenza 
tma specie di burò aperto; e sono assicurato che il conte di 
Thurn giorni sono, parlando in proposito di costoro, ebbe a 
dire: Ahi! l'Austria in bisogno di denaro si è lasciata 
pigliare per li collo dalla Russia. 

MODENA — 27 Nov. Ci scrivono : * 
Quivi è un gran movimento di truppe austriache?.moite 

già sì tìono portate lungo il Panaro con pezzi di cenriòmv 
dicpsì, per guardare i confini pontifìcii. Si vocifera anche che 
possa succedere prestoun invasione a Bologna; io non lo 
credo. Questo pere è certissimo, che al fornitore de'Vìveri 
pei tedeschi, é stato detto di tenersi pronto, potendo di giorno 
in giorno giungere cjut due o? tre ràggi menti* Gorre voce fra 
i soldati del Duca* che qtiatìto priiila essi partiranno per Massa 
e Carrara con alcune migliaia drGroati. Lo credi tu? ìó.nn. 

ir prestito forzosô  si, esegnifece con grande alacrità. In 
quei paesi, dove mostrasi renitenza a sborsare il denaro, vi 
si mandano Croati a carico dei ricalcitrqntiv Pel 4$ del pros* 
simo mese devono*aver pagato fCommercianti e Capitalisti. 
Dicevasirimprestitorsserodi unlSiilione di franchi, ed invece 
s'incassarono 4 a 5 milioni. 

VENEZIA — ^0 Nov. (Gfl^s, di Fme%ia): 
Da più giorni quegl' individui che entravano e uscivano 

da Venezia dalle posizioni del Dogalettq* erano maltrattati; da 
alcune pattuglie d* Austriaci avanzate, le quali, oltre al ves
sare, percotevano e derubavano Ipassanti. Il Governo, per
chè non sì rinnovassero impunemente tuli fatti, 'Ordinò al mag
gior Radaelli una ricognizione per rilevare il mimerò,dallé 
forze nemiche, e il come erano disposte. Perciò ieri venne 
eseguita tale ricognizione,» condotta dal suddetto maggiore, 
che seco prese 25 guardie di fipanza del cordone di Dragon
cello e 4 seMopponi. Giunjo al Dogaletto il nostro piccolo 
corpo, protetto da un argine del Bondante, che offriva una 
difensïbile posizione, ebbe a batterai per tre quarti d" ora eoo 
vivissima fucilata contro alcune pattuglie, composte di oltre 
60 Austriaci, ì quali, cacciati dal coràggio delle nostre guar
die, dovettero ripiegare e confinarsi nelle case vicine. Se 
non che, rinforzati gli Austriaci da Un corpo di altri 100 uo
mini partiti dal Moranzano, fu prudenza pei nostriidi riti
rarsi sulle barche, prendendo il largo della laguna. In que
sta ricognizione non abbiamo a deplorare nemmanci* un ferito 
quando invece il; nemico lasciò sul terreno 4 morti çd alcuni 
feriti. Le guardie di finanza o gli scftioppónanfi dimostrarono 
molto Sangue freddo e grande imperturbabilità. 

Leggesi neir Indipendente: 
Domani Venezia erlthrerà cnn*e festa nazionale !a me

morfa defla lega lombardasfretta nel 1*67, di quel PATTO 
glorioso Con cui le città' itoliaue, prim» fra loro divise, giu
rarono unire insieme le loro forze e combattere congiunta
mente per la indipendenza comune dallo straniero. 

Il pensiero di questa festa fu proposto con calde parole 
ixi sera 27 novembre al Circolo Italiano danna dei più ope
rosi suoi soci, il cittadino Bollani, egregio patrizio, che dà 
prove continue di sentimenti generosamente patriottici e de
mocratici. Il circolo applaudi vivamente alla proposta e con 
apposito massaggiti pregò il Governo di assccomjiaria, cosa a 
cui quest' uUinm si prestò ben volentieri. 

Ben diceva il cittadinn B^Uani nella sua proposta al 
Circolo, che nel festeggiare la memoria della lega lombarda 
egli vedeì il modo niigliore d' inaugurar il primo stadio della 
CostHtiynte proposto, dal.Mmistero Toscano. Noi aderiamo a 
questo* felice perastro, e desideriamo che la fesfa nazionale 
di dwpo domani sìa salutata m\ grido di VIVA LA COSTITUENTE 
ITALÌANA. 

FORLÌ — \ Dicemb. Ci scrivono; 
r 

Ieri ebbe qui luogo una dimostrazione abbastanza im
ponente in senso democratico, — Intervennero banda e ban
diere; si gridò viva la Gostituenfe lialiuna, vìvu Garibaldi,, 
viva il Ministero Democrutico «e. 

Garibaldi trovasi tuttora qui, e la sua colonna va sem
pre auirtentanddi 

ROMA — 2 Dicembre. Ci scrivono: . 
Il Ministeri» ha richiamato una porzione dei nostri Mi. 

liti clic sono in Venezia per guardare ìl nostro Confine. 
ì) Re di Napoli è sempre in Gaeta al fianco del Papa. 
Ieri s'incominciò a; manifestare dell' agitazione nel po

polo, e credevo che potesse avere qualche conseguenza, ma 
però dopo qualche ora tutto turno in calrua. — Gli animi 
sono esacerbatissimi ed irritali, e preveda imminente un 
qualche altro gran fatto. 

P. S. Si aspetta di momento io momento la protesta del 
Papa: —■ dopo di questa la nostre cose prenderanno un ca
rattere decisivo. r 

— Leggesi nel Con temporaneo del 2 corrente: 
Le voci più accreditate intorno alla dimora e alle inten

zioni dei Pontefice recano, eh' Egli si porterà da Gaeta a Na
poli, ove net giorno 2 di dicembre terrebbe un Concistoro : 
nulla più grave di questo, si vociftira seppure non voglia darsi 
fede ad alcuni oscuri vaticinii d'interventi stranieri. 

Non possiamo spiegare altrimenti la partenza del Papa 
se non nella determinazione di non volere aderire ai voti del 
popolo, sostenuti dal presente Ministero. Per dire che siffatta 
determinazione è giusta, bisogna ammettere che it popolo do
vesse soffrire un ministero reazinrinrio, e funesto com' era il 
ministero Rossi, e bisogna ammettere che questo popolo, il 
quale ha dritto e d tvere di conquistare la nazionalità, ancor 
più che ogni altro popolo italiano, dovesse rassegnarsi a di
metterne il pensiero per sempre. Ma se avevamo diritto a un 
ministero liberale, se la riconquista della patria italiana non 
possiamo abbandonarla senza eterna ignominia, ì voti del po
polo eran giusti, e la renuenza e il conseguente allontanarsi 
del Pontefice sonò perciò inesplicabili. 

Fatto è che le espressioni usate da PIÒ IX sul punto di 
allontanarsi, laddove desiderava che il palazzo venisse PRE
MUNITO, e per due volle assicurava che i suoi Famigliari 
erano affatto ignari della sua risoluzione dimostrano chiara
mente, eh' egli temeva inOiIlibilmente un tumulto, un' agita
zione, una feroce Sollevazione di spiriti perla sua partenza: —
Ciò posto, dimandiamo: , 1° come gli reggeva l'animo di 
suscitare una guerra civile che prevedeva sicura; come gli 
reggeva Y animo di lasciare esposti, prime vittime, i suoi 

stessi famigliari? — 2.° quando ha saputo che la sua par* 
lenza non bastava per agitare gli spiriti, e far proclamare la 
repubblica, e che incolumi restavano I S, Palazzi; e i suoi fa
migliari, perchè non ha riconosciuto eh' egli è stato irrifame
mente ingannato e tradito, che i suoi veri amici sono i pa
triotti e i liberali, che tutti gli altri lo traggono a deplorabile 
ruina, che il Ministero è lealci che la dimandata Costitôente 
lion è un attentato aflasua esistenza polìtica... e perchè non è 
ritornato risolutamente egli solo, sol' egli, tra le braccia del 
popolo?̂ — 3 0ÉPerchè ha scélto per sede al Concistoro il Re
gno di Napoli, come se le sue risoluzioni non potessero esser 
difese che dal governo il più nemico d'Italia, il più insangui
nato, e feroce? 

Gli avvenimenti che precedevano la partenza del Ponte
fice, il modo della partenza, l'oblio d'ogni provvedimento... 
danno pur troppo la persuasione, eh' Égli abbia voluto sot
trarsi ai voti del popolo... 

— Leggesi nella Gftìs?. di Ramài 
HMfinistro deirintornò, appena accettato il Porta fttglio, 

ebbe"cura', nell'assenza del Mihisfro degli affari esteri, dì 
dare officiale comunicazione a tutto il Corpo Diplomatico della 
composizione del nuovo Ministero formato da SUA SANTITÀ* 
nella sera del H6 Novemb*$ e tutti i Rappresentanti délfé 
Cor Hi èstero corrisposero immediatamente con cortesi rispo
ste; nelle quali davano avviso che ne andavano ^trasmettere»' 
secondo l'Uso, ai loro rispettivi Governi l'annunzio, 

NAPOLI — 29 Nov; (iasione)! 
Sappiamo che nella scorsa notte il Municìpio napoli

tano muovea per Gaeta a render omaggio al Sommo Ponte
fice & nome della Città capitale. 

nAfcPOnTO TELEGRAFICO 
Napoli 28 Nov. ore 3 pom, 

II-Tenente Colonnello Nansìante in Gaeta 
» iS". E\ il Ministro della Guerra e marina in Napoli. 

Da Gaeta all'i *J2 pom. 
Nel punto delle ore l i e 3/4 antim. S. S. il Sommo 

Pontefice benedice dal Santuario della Trinità le LL. MM., i 
Reali Principi:, la Guarnigione, gli equipaggi de'Reati Legni, 
e tutta la popolazione di Gaeta. 

SICILIA—Dietro lettere del 1° corr. di Palermo che 
riceviamo da persona autorevole, crediamo poter dichiarare 
prive offtttto di fondamento alcune notizie, recate da qual
che Giornale Fiorentino e Romano circa ta i proclama* 
zinne della Repubblica in SieM;», e lo Stato d'assedio di
chiarato in Palermo m seguito ad un moto popolare rea^ 
zionarìo. 

Anche i giornali Siciliani*e fra questi il Giornale 
Officiale di quell'Isola a tutto il t29 Nov. non fanno it 
minimo cenno di avvenimenti di una si alta ■ importanza 
sulla sorte di quel paese, nel quale invece tutto program 
disce col più perfetto accordo fra popolo e Governo, e colla 
maggior alacrità nelle disposizioni necessarie a tutelarlo dalla 
aggressione del Borbone dì Napoli. 

\OTIZI!<: E S T E R E ! 

PARIGI — 25 Nov. (Patrie)' 
Il Generale Oudinot, comandante in capo dell' armata 

delle Alpi, e rappresentante del popolo, assisteva alla seduta 
d' oggi dell' Assemblea Nazionale. 

Assicurasi che ieri e questa mattina arrivarono in Pari
gi più di 160 rappresentanti. 

— Venerdì, versole tre pomeridiane, numerosi gruppi 
si formarono sulla piazva Vendôme, e nella via di SaintHò
nnré, avanti la porta dell' Albergo del Reno, ove abita Luigi 
Buonaparte. Questi gruppi si componevano in generale d'uo
mini ben vestiti, e sembravano appartenere alla classe ope
raia agiata ed alla piccola borghesia. Noi vi abbiamo notato 
un buon numero di soldati dei presìdio di Parigi. 

Una grave notizia, che sembra certa, si è ricevuta la 
sera del 19 a BarceJIonia. La colonna di Manresa, coman
data dal brigadiere Marzano forte di circa 800 uomini fu cir
condata da una truppa mnntemnlinista assai più considere
vole (2000 uomini) sotto gli ordini di Cabrera, Marsal, Mu
chaco, Sargatal, Borges, e i fratelli Tristany. La perdita 
delle truppe reali è grande. Solo f300 uomini, il cui capo, il 
brigadiere Marzano, fu ferito, hanno potuto salvarsi; gli al
tri restarono uccisi, o prigionieri. 11 colonnello cumandante'in 
secondo restò sul campo. 

Mancano i particolari, ma sembra Che i montemollnlsti 
siano riusciti a tirare in un' imboscata la vanguardia della 
colonna, e,che il brigadiere Marzano, portatosi avanti per so
stenerla, siasi trovato in faccia ai nemici assai superiori di 
numero e protetti da altezze pressoché inespugnabili, da dove 
avrebbero fatto sulle truppe un fuoco del meglio nudriti, e a 
colpo sicuro. 

Il capitano generale Cordova, che il 19 da [Gerverrt fra 
per ritornare a Barcellona per dirigersi sui punti ove avrebbe 
creduta più necessaria fa sua presenza, avrò certo, mutato 
d' avviso al sentire questa notizia. 

IMmTOOAIXO 
LISBONA  9Nov.; 
Le angustie finanziarie aumentano di giorno in giorno. 

Gli ufliziali dell'armala non percepiscono soldo da nove mesi, 
i soldati da sei mesi. Il danaro contante si rende più raro di 
giorno in giorno; te cambiali di case primarie presentate allo 
sconto debbono perdere 2 per cento al mese: i biglietti della 
banca perdono il 40 per cento permutato con danaro. 

Brvf^iiii/n:3Ufi% 
— Dìcovasi ieri in Londra che si ritrasse lord Russai dal 

Ministero per inferma salute, « probabilmente tord Grey e 
il suo parente, il cancelliere dello scacchiere, come oppositori 
della successione di lord Clarendon alla presidenza dei Gabi

\lr 

:
r 



'A. 

*ìeUo; proposta dal presente primo minisìro. Quéste voci non 
hanno tuttavia molto fondamento. M:'V 

1 —il principe di Grauatelli, membro deLParlanieritò, 
commissario del regno di Sicilia, e Luigi Scalia, rù̂ riifcr'o 
del Parlaftienlo, ebbero un abboccamento con lord ItusSèl 
ieri in Downingstreet. 

VIENNA — 25 Nov. (Gazz. Univ.): 
Notasi con qualche apprensione dai Giornali dejfla con

trade Slave che il nuovo Ministero austriaco è composto ésclu

.V ^ r • 

sivamehte di tedeschi. 
~ Dalla Gassetla di Fietifta sì rileva soggiornare tut

tora in Oimiitz la deputazione dei Serbi, chiedente la con
ferma d* una propria Luogotenenza od esempio della Croazia 
e Slavonia, la cessazione dei ministero maggiario. Io stabi
limento federativo di tutti i popoli austriaci sotto un comune 
ministero in Vienna con una Dieta austriaca generale. 

Dietro notizie di Praga vuoisi, chai deputati della Boe
mia deporranno.il loro mandato avuto presso la Costituente. 

 . 26 Novembre: t
 ,v; 

. I lavori di fortificazioni sulle mura si spingono con som
ma celerità "e sono ormai quasi finiti; si sono piantati cannoni 
emortai, da bombe nella direzione delle strade che mettono 
ai sobborghi, e si èano chiusi i ridotti delle .antiche torri con 
palizzate solidissime e fossi a sponde inclinate, che vengono 
coperte di zolle erbose per segno che dovranno durare molto 
tempo. Questi fossi, come pure le palizzate, sono tanto lun
ghi quanto è, largo ii bastione, lasciando soltanto un angusto 
passaggio ai pedoni sopra un ponte volante, che in caso di bi
sogno s'innalzerà rendendo impossibile il passaggio del fosso 
e,quindi l'innoltrarsi ai di là della palizzata. Ciò è quanto si 
vede sinora, e non si sa se verrà fatto ancora più. Sembra 
però esservi,grande premura di condurre a termine, queste 
opere, poiché anch'e oggi, sebbene giorno di festa, i soldati vi 
lavoravano come di consueto. 

T " . ■ " 

NOTIFICAZIONE:, 
deiri. r. Governo della ciUà di Vienna. 

Colla presente faccio conoscere agli abitanti di Vienna, nonché a 
cojoro chy si trovano ctilro la periferia dello sialo di assedio, la seguenlo 
proclama/lono pervenutami corno goyernalore delia olila di Vienna da 
Sua Altézza il signor Maresciallo dicampoPrlnclpo di Wlndlsi'hgralz, 
colla quale viene annunzialo, elio d'ora Innanzi non avrà più |uogo 
la procedura fidi giudizio sialarlo conlro tulli quelli che presero parto 
alla rivolta nel mese di ottobre a. e., e elio devono essere sollopnsll 
paranco all' iitqulslxlone; ma avrò luogo Invece la solila prneedura 
di guerra coir aggregare degli assessori dei giudizio civile quando si 
tratti di persone non militari, e jn quanto ciò sia compatibile colio 
pene a norma dello leggi raìlìlarl. Attendò quindi, che quest'ano di 
grazia abbia T universale riconoscenza, che venga accollo colla do
vuta gratitudine, o che anche la piccola parlé male tiitenzionala della 
popolazione sappia rinvenire in quest'allo un'esortazione ondo rien
trare sulla via della legalità o deirordine, nella qudlò il pHnclpiodel 
diritto 'Offrira ad essa la mano ondo risorgere. 

Vienna, 24 novembre 1818. 
ŴKLDKN m. p/ 

s, v Tenentemaresciallo e Governatore. 
— II nuovo Ministero viennese ha pubblicato il suo pro

gramum, ma è concepito in termini così vaghi, che non si 
può dire, quale sarà veramente la politica di questo Mini
stero. Quello che è chiaramente espresso net programma, si 
è la couservazione dell' inUgrilà della monarchia. 

— Domani partono,per l'Ungheria Windischgratz e Jella
chicli; la stagione per ora sarebbe, propizia allo operazioni di 
guerra. 

Non è vero che il Generale Simonich sia in Tyrnau. 
— li forte dell'armata dei Magliari è tutta concentrata 

intorno a Presburgo; le truppe imperiali si trovano per la mag
gior parte versoBruck. Partono di qui nuove truppe verso 
la Leilha. La Gazs. diFienna annunzia che l'armata Croata 
siasi rKmita colle truppe comandate dal Generale Dahelm. 

OLMUTZ — 24 Nov. (Corr. ^uslr.): 
Cessando il Presidente Barone di Wessemberg di far 

'parte del Ministero, Sua Maestà l'Imperatore crasi compia
ciuto dì onorarlo di una visita nella sua abitazione. 

r 

> —r Una vita politica si vigorosa non regnò giammai nella 
nostra città. Non passa giorno che non arrivino depu
tazioni dai paesi vicini e lontani, persone di politica impor
tanza, militari di alto rango e molte notabilità private. È vero 

. che si dispersero nuovamente inumerò^ fuggitivi che s'erano 
qnÌTiuniti, in seguito alla rivolta di Vienna; ma ciò nullameno 
eie locande è le case private sono sempre ancora zeppe di 
espiti, che qui giungono parte per pura curiosità, parte per 
affari'. Gli sguardi 'dell'Europa sono rivolti alla nostra città, 
più adcora che al tempo dell'assedio svedese o ol tempo, della 
guerra dei seti anni. In una camera senza splendore sul monte 
Giulio si decìde l'avvenire dell'Austria, là si forma il nuovo 
ministero, colle cui sorti stanno strettamente unite quelle 
della monarchi. • ■ 

~ ieri partironoper vienna il Principe Schwarzemberged 
il dottore .Bach, e crediamo, permettere in esecuzione alcune 
misure più miti. Unitamente ad essi partirono pure per 
Vienna i membri del parlamento di Francoforte Plotzl e Pauer 
di Augusta. Non si conosce nulla di preciso sulla causa della 
loro missione, tua pare eh' esia abbia qualche relozione colla 
morte di Roberto Blumr e col riconoscimento della decisione 
suir intangibilità dei deputati del parlamento germanico, lìvvi 
pure tra noi da qualche giorno una deputazione di Serbi au
fitnaci, come pure di Sassoni transilvani, ed entrambe fanno 
conoscere il desiderio di quelle nazioni di un' unione politica 
sempre più stretla cogli altri popoli dell' Austria. — ti» col
Utquip,del conte Stadion, che è destinato a ministro dell' in
tornò, sembra aver fatto buona impressione su questi deputati. 

— Ci Scrivono da Vienna che debbe giungere qui anche una 
deputazione ungherese avente alla testa il ministro di guerra 
Mfsstarost ma finora non fu ancor veduta comparire, e 
dubitiamo che le vertenze ungheresi possano venir sciolte 
per via pacifica. 

- * . iseo 
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RRÈldSIEIV  26 Nov.: 
11 Lloijd austriaco hairide articoli da Kremsieri il primo 

in data del;33 çhnienente un quadro, deljojtatt» al male delle 
cose nel Parlanfiento; l'altro del 25 anmlftsÉia aggiornata la 
seduta, che in quel dì dovevaaver Iuog<r;;al â7. I Deputati 
giungevano in buon numero, ed eran già firse un 300. Cir
colava la voce'che il Governo volesse "mettere in accusa 12 
Deputati, fra cui si nominava anche Smolka, contro la presi
denza del quale si parlava pure che la maggioranza della Ga
meca avesse intenzione di emettere un voto dì sGducia. 

FRANCOFORTE"— 23 Novembre: 
Nella seduta d'oggi dell'assemblea viene letto Y in

dirizzo del Vicario al popolo tedesco riguardo agli affari 
di Prussia. (Applausi alla destra, disapprovazione alta si
sinistra). 

Il ministro dell' interno viene interpellato sul soggetto 
di ima pretesa alleanza .fra l'Austria, le Prussia e la Rus
sia, sulle misure di viqlenze del principe Windischgratz e 
sulla continuazione delle leggi di eccezione a Vienna. 

Il ministro rispose che domani darebbe risposta a que
ste interpellazioni. ' " 

— Il vicario dell' impero indirizzò un proclama al po
polo prussiano ondo invitarlo a conformarsi, pagando le im
posizionij, alle decisioni prese dalla Dieta, la quale si obbli
gava d' altronde a proteggere le sue libertà. 

BERLINO — 22 Novembre. 
I due commissari del potere centrale sono incaricati di 

non ritornare da Berlino finché la questione fra la Corona e 
l'Assemblea non sia terminata. 

La speranza di uno scioglimento pacifico si avvera di 
giorno in giorno di, più. 

— 23 detto. — Pare che un nuovo ministero sarà 
formato. Uno dei commissari, il Sig. Simson, è partito per 
Francoforte. 

— 24 Novembre: 
II governo decisamente ricusagli sottostare alla decisione 

dei Deputati del potere centrale dì Francoforte, e persiste nel 
volere che il parlamento rimanga a Brandeburgo. I deputali 
invece vi hanno aderito. 

25 Nov. (Gaz. de Coi): 
La crisi continua malgrado gli attivi buoni TI (Ti zi che si 

fanno onde condurre un ravvicinamento tra ìl re e 1' assem
blea costituente. 

— 26 Novembre : 
Una Notificazione invita ì Deputati a trovarsi in Bran

denburgo per il giorno 27. Con altra notificazione viene accorr 
data una nuova proroga per la consegna delle armi e questa 
sino a tutto il 27 corr. 

— Corre voce di una nuova combinazione, Ministeriale 
GrabowRodbTtns, con molta probabilità di successo. 

LIPSIA — id Novembre. 
Le società politiche di qui, hanno impreso ad or|aniz

zare un corpo di volontari per la Prussia, e chiesero a tale 
uopo, mediante i fogli locali, danaro, armi, munizione e ve
stiti, il che fu anche in parte da essi ottenuto. Quando 
ieri comparve dal consiglio comunale e dall'uSuio della poli
zia una proibizione perchè si formi questo corpo, come pure 
di raccoglier danaro a tale uopo; magli autori di quello pro
testarono in un avviso di voler abbattere la forza proditoria 
della Prussia, e dicono di voler presentare una protesta con
tro questa proibizione. Ma questo minaccioso divieto non fu 
sufficiente, imperocché si fecero anche delle visite domici
liari, ove furono sequestrati 40 fucili. Ciò produsse la più 
grave agitazione. Le autorità vennero a rilevare che si vo

. leva impossessarsi dei campanili per suonare a stormo e 
chiamare in aiuto la gente di campagna. In segnilo di ciò 
partirono tosto delle staffette per le vicine città, onde chia
mare la cavalleria, ed il tamburo chiamòsotto le armi la 
guardia comunale e la guarnigione, da cui furono subito oc
cupati i campanili, le porte e le piazze per impedire il pas
saggio. Frattanto furono condotti prigioni i capi democratici. 
Una bfinda di gente che si era impostata tra i casotti del 
mercato domandava con energiche grida la libertà dei loro 
capi, e rispondeva parole d'insulto alle ammonizioni, perchè 
si tranquillizzasse ed abbandonasse la piazza. 

L'attacco che fece |a guardia comunale contro questa 
banda con i calci dei fucilf, fu causa che i tumultuanti inva
sero le trabacche, e incominciarono a gettare sulle guardie ta
vole, imposte ecc. La guardia fece ora l'attacco colie baio
notte, in seguito a che verso le 10 ore la tranquillità ei'a 
nuovamente ristabilita. Alle l i ore entrarono tre squadroni 
dì cavalleria. ' * 

RRESI^VIA — 21 Novembre: 
Gravi conflitti ebbero luogo in questa Città per Y oppo

sizione che si faceva dalla Guardia Nazionale a consegnare 
le armi; furono in seguito di ciò richiamate nuove truppe, 
ma prima che queste nrrivassero riesci a qualche onesto cit
tadino di persuadere il popolo a cessare dai tumulti. 

DUSSELDORF — 24 Novembre : 
La guardia civica avendo ricusata di consegnare le armi, 

si procedeva ieri al disarmamento; 800 fucili furonogià 
presi per forza, DisgMz'atamente vi erano alcune collisioni 
fra popolo e soldati. 

J 

Al Comitato centrale provvisorio, dell' associazione per 
la Costituente Nazionale Italiana fu comunicato il se
guente : 

INlìlllIXXO 
mh CIRCOLO NAZIONALE FERRARESE 

AI MINISTRI ROMANI 
Signori ■ 

I grandi avvenimenti compiutisi nella Capitalo, elio altri plu 
gravi ed importanU andranno a produrne, richiedono che 11 popolo 

ĵw(lttiP 'francatrienle la sua opinióne», chó: valgâ  di norma a quelli 
cbesitìdoho alla Direziono della pubblica cod/ Animalo da queste 
fienllpfyenlo il Circolò Ctozlòmttó FerraròBo nella sua straordinaria go
ner̂ iô adunanza d'oggi stesso, sottoposta à maturo esame fa gra
vità delia nostra ailuale condizione, ivoiava ad uiìanlmllé un indi
rizzo ol Ministero Romano, per assicurarlo della compiota fiducia 
chb in lui ripone, e d'una franua ed operosa cooperazione sì morato 
etto materiale per inaugurare.ti compiere la sospirata nostra rigene
razione. 

A voi quindi, onorevoil. Ministri dello Siato llpraanò, si rivolga 
là Direzione dal Circolo Naziortalo Ferrarese ed Interprete, del vou 
del medesimo non solo, ma dell'intera Clllft, vi dlfiblara ed assicura, 
di oullouaro in voi ogni speranza o la massima flduoitìi ben sapendo 
che Inspirati corno vi mustraslo del sacro fuoco di libertà, e d'ar
derne amore per la patria, risponderete aii'aHezza dei (empi, e por
rete* mano pronta od animosa a conseguire l'italiana uuMcazIono ed 
Indipendenza. 

Sia perluulo opera principale ed Immediata il dar vita ed imo 
ad undesiderio, e ad un bisogno ebo si à fallo universale, e cbesoio 
può ottenere l'àtïrancamento d'ilalia e garantire J'ioterna sua pro
sperila, proclamando la umvocaziono In Uoma 01 una Cosiiiueniu 
llullamt eletta con suffragio universale o col più libero mandalo. 
Questa suprema podestà nazionate è la sola àncora dt saluto elio 
possa salvarci lu questi solenni momenti, la sola dio valga a ricom
porrò le sparse membra del popoli Italiani, e creare o Costituire la 
noslra nuiionalitó, dia slamo alfine per conseguire, se non mauciie
remo, a noi stessi, dominando gli avveulraeuti,die con una irnpre
vldiblle rapidità si avvicendano. 

Ma perchè l'ordine Intorno sfa conservalo, e possa irannuilla
mento procedersi alio svolgimento delle polllicbo nostre Istituzioni, 
o Io sialo «oa sia sconsigiialamento esposto a stniniero lnva*ìiotij,ó 
duopo die la milizia regolare sta con ogni cura o prontezza riorga
nizzala, e portiilu al numero corrispondenle ai bisogni ; o si co n CIMI
trino celeremeiile lulie le truppe Ulsponiblll alla frontiera. Voi dun
que, UiippresenUntl detto Sialo Ponimelo, provvedete con alacrità e 
vigore a guèsla suprema necessità. E recente la memoria dei diga. 
stri, a cui una malaugurala inditìercnza ed uim colpevole trascurìig
glno espose lo Sialo. Bue volle la fronUera tu violata ed ollrepas
sflla dui nemico eternò d.'italid. Duo volto Ferrara fu invasa ed a*. 
suggellata a durlssslme prove. Non lia cite si rinnovi uno scandalo 
tost funesto, una (aula vergogna. Mostriamoci o siamo In fatto utiili 
e forti, e nulla avremo a temere i ed i desimi della patria saranno 
assicurati, 

Ferrara 28' Nov. |848. . 
Per la Direzione 

HUYR CAIU.O Vice Proldent.o. 
GHIU.KS/.OXI Heg. Aggiunto, 

NOTIZKE D Ë I X A SERA 
LIVORNO — A Die Ci scrivmo : 
Alcune Ietterò di Marsilio giunte a Livorno col Va

pore V Oceano, farebbero credere che la Truppa Fran
* 

cese che ivi a1 imbarcava fosse destinata per Civitiivec

chiu, ed aggiungono, con lo scopo di riporre Pio IX so

pra il Soglio di Roma. Noi non vogliamo ancora credere 
alla verità di questa supposizione, e prima d'imprecare 
ad alcuno, attendiamo ulteriori conferme. 

Notizie di Roma 
11 Papa ha emanato una violenta Protosta contro 

tutti gli avvenimenti dal 46 Nov. in poi, sostenendo che 
-H 

tutte le concessioni gli erano state strappate dalla forza. 
 Sembra che abbia nel tempo stesso richiamalo a 

Gaeta lutto il Corpo Diplomatico, nominando intanto un' 
nuovo Ministero per reggere lo Stato durante la sua as

senza. 
Dicesi che a questo annunzio il popolo romano sia 

insorto ed abbia proclamato le decadenza del Papa dal 
potere temporale. 

Manchiamo di ulteriori dettagli. 
P ' ' n i ' ■■ 

Corre voce che a quest'ora sia Seguito a Civitavec

chia uno sbarco di circa 7.inila francesi e ad Ancona uno 
sbarco contemporaneo per parte degl' Inglesi. 

Sembra che queste operazioni fossero combinato 
fra le due Potenze mediatrici, per far prevalere in Ha

> 

lia la loro influenza e prevenire il caso di un invasione 
r 

Austriaca. 
i • 
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Trailo médirai sur le mariage et ses secrels désordres, sur lo* 
InflrraUés de la jeunesse et de rAiie mûr, résiillats ordinaires dos pre
mières {mnéos de la vie qui tendent â détruire toute l'énergie phy
sique el mentale, toute passion, enfin tous les allrlbuts do la virilité, 
Illusila de 40 figures coloriés, sur 1* anatomie, la physiologie elles 
maladies dos organes de la génération, expliquant clairement leurs 
slruclures, usages et fonctlones, et les déplorables effels produits sur 
eux pur ^onanismo, les excès, elo.r uvee les observallons pratiques 
sur Ifs habitudos secrètes les collcgfts, la faiblesse nerveuse, la syp» ' 
US le létrccissemenl do V urèlre, les Indigestions, 1' Hypocondrie, ia 
folle, les éruptions, les rhumatlsmos la phtblslo,olc; por Ju doreur 
Samuel U'mcrt, médecin consullant, 37 BedfordSquare, a Londres, 
membre de l'Université d'Edimbourg, membre honoraire de la So
ciété médicale de Londres, licencié au Collège des pharmaciens de la 
môme ville, etc. PIC. 

Il serait a souhaiter que les parents et chefs de famiila, lessur
velilanls et directeurs d'insltlutions publiques el KM ministres delà 
religion surtout se procurassent col excellent livre; ils emiiûehi'raicnt 
par de sages avertifsements donnés à temps, le progrùs d'une Irlsle ho
biludo chez dos jeunes gens qui. une fols nbandonnés il sa fatate m
nuenoo, perdent la consdence du danger et marchent a la mori a 
pas de géant. ..^..io. 

En vente a Florence chez miini el les prlncipoaux libraires. 
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